CAPITOLATO DI APPALTO DEL “SERVIZIO DI FORNITURA E SOMMINISTRAZIONE DI PASTI AGLI ALUNNI DELLA  SCUOLA MATERNA ED ELEMENTARE”  

TRIENNIO SCOLASTICO: 2008/2009 - 2009/2010 - 2010/2011.

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO.

L’appalto ha per oggetto il servizio di refezione scolastica per gli alunni e il personale docente e non docente in servizio, preposto alla vigilanza ed assistenza degli alunni delle scuola Materna ed Elementare di questo Comune, nel rispetto del calendario scolastico. 

Ogni pasto dovrà comprendere: un primo, un secondo con contorno, pane e frutta di stagione o yougurt o dolce, acqua minerale naturale, come da Tabella dietetica allegata, e predisposta dalla Asl n. 1 di Venosa.

Il menù e le relative tabelle dietetiche non hanno carattere definitivo in quanto potranno subire variazioni di portate, che non potranno dar luogo ad ulteriori pretese da parte della ditta giudicataria,  in conseguenza di osservazioni dell’ASL, proposte migliorative provenienti dalla ditta stessa, fatte pervenire dell’ente appaltante.

Nessuna pretesa potrà avanzare la ditta appaltatrice per eventuali variazioni quantitative. 

Nello specifico la ditta appaltatrice dovrà utilizzare quali alimenti previsti nella citata tabella dietetica, i seguenti prodotti: carne di vitello e/o manzo fresca di 1° taglio  (proveniente da allevamenti italiani),  non carne congelata. Il pesce surgelato deve essere di marche conosciute italiane , con etichette di confezionamento come previsto dalle normative vigenti. Così anche il pollo, il tacchino, i  prosciutti , i formaggi e i  prodotti alimentari di origine vegetale, quali olio di oliva extravergine, pomodori, pasta, riso, patate  e legumi.  Le mozzarelle, confezionate una per una o in contenitori da più pezzi, dovranno avere l’etichetta di provenienza e di confezionamento. La frutta e la verdura dovranno essere fresche e di stagione. Il personale addetto alla cucina dovrà accuratamente lavare le verdure e gli ortaggi usando anche bicarbonato di sodio o amuchina. I cibi vanno cotti al forno, vapore o alla griglia con moderato utilizzo. 

Si impegna altresì ad assicurare l’erogazione dei pasti agli alunni che dimostrino con idonea certificazione medica rilasciata da pubblica struttura di essere allergici ad alcuni prodotti della tabella dietetica.

Nei locali adibiti a cucina non potranno essere immagazzinati, conservati o smistati generi non destinati alla refezione.

È fatto divieto assoluto di preparare cibi cotti all’esterno della cucina messa a disposizione dal Comune.

ART.  2 – DURATA DELL’APPALTO.

L’appalto ha la durata degli anni scolastici 2008/2009-2009/2010-2010/2011,  per il periodo presumibile dal 01 Ottobre al 31 Maggio, di  ciascun anno scolastico.

ART. 3 –CORRISPETTIVO  D’APPALTO.

Il numero dei pasti 

Con il corrispettivo stabilito per ogni pasto, IVA  esclusa, l’appaltatore s'intende compensato di qualsiasi suo avere o pretendere dal Comune per il servizio, di che trattasi, o connesso o conseguente il servizio medesimo, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi, in tutto essendo soddisfatto dal Comune con il pagamento del prezzo.

Il prezzo offerto a pasto s’intende fissato per tutta la durata del contratto.

Il conteggio e il pagamento dei pasti effettivamente consumati, sarà effettuato mediante buoni che l’assuntore provvederà a ritirare giornalmente c/o le aule e che consegnerà al Comune a fine mese, divisi per giorni, insieme alla fattura fiscalmente regolarizzata. 

I buoni da allegare alla fattura dovranno avere impresso la data del loro utilizzo e certificazione dell’avvenuta consumazione del pasto: non dovranno presentare né manipolazioni né abrasioni.

ART. 4 – CAUZIONE DEFINITIVA.

A titolo di cauzione definitiva l’appaltatore versa la somma pari al 10 % dell’importo dell’appalto, da effettuare mediante deposito cauzionale infruttifero, fidejussione bancaria o polizza assicurativa, da stipulare con Istituti autorizzati a norma di legge, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente capitolato, dell’eventuale risarcimento dei danni, nonché del rimborso delle spese, che l’Amministrazione abbia subito per fatto dell’appaltatore a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio.

Resta salva per l’Amministrazione l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

L’appaltatore potrà essere obbligato a reintegrare la cauzione, di cui l’Amministrazione avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. 

In caso di inadempienza la cauzione potrà essere reintegrata d’ufficio a spese dell’appaltatore, prelevandone l’importo dal prezzo d’appalto.

La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto.

ART. 5 – GESTIONE DEL SERVIZIO.

Il servizio dovrà essere svolto dall’appaltatore con i propri capitali, mezzi tecnici, personale, attrezzature e macchine.

L’Amministrazione Comunale fornirà  i locali adibiti a refettorio dotati di arredi ed il locale cucina dotato di scaffalature e arredi, nonché dei fornelli per la preparazione dei pasti. 

Sono a carico dell’appaltatore i generi alimentari occorrenti, nonché tutti i materiali necessari, quali:  posate, bicchieri, piatti, tovaglie, tovaglioli (tutti di carta usa e getta), brocche per l’acqua, detergenti, deodoranti, disinfettanti, ed ogni altro materiale indispensabile, quali scope, strofinacci, 

Resta a carico del Comune la spesa per l’energizzazione dei locali, con esclusione del gas che è a carico dell’aggiudicatario.

Il servizio dovrà essere organizzato in maniera tale che gli alunni dovranno aver pranzato entro il tempo utile per essere avviati alle aule per il proseguimento delle attività educative.

ART. 6 – COMPITI DELL’APPALTATORE.

Il servizio appaltato  tra l’altro, è soggetto alle seguenti prescrizioni:

1. La fornitura di pasti deve essere in numero pari alla presenza giornaliera dei fruitori accertata giornalmente da personale della ditta appaltatrice, da somministrare nei locale refettorio stabilito ed arredato dal Comune; A tal fine, l’assuntore entro le ore 9,00 di ogni giorno ritirerà i buoni relativi al numero dei pasti da preparare.  

2. I pasti devono soddisfare per qualità, quantità e prescrizioni la tabella dietetica,  predisposta dall’ASL n.. 1  di Venosa, e allegata al presente capitolato;

3. La pulizia accurata dei locali refettori e cucina;

4. La raccolta di tutte le materie di rifiuto e delle immondizie; 

5. L’appaltatore, inoltre, è tenuto ad osservare tutte le disposizioni previste dal DLgs 20.05.1997, n.155 in materiali autocontrollo i cui adempimenti ed oneri sono esclusivamente a suo carico.

ART. 7 – ORARI DI SERVIZIO.

I pasti distribuiti dovranno essere erogati alle ore 12,00  per la Scuola Materna e alle ore  13,00 per la Scuola Elementare. L’assuntore si impegna ad assicurare l’erogazione dei pasti anche in caso di agitazione sindacale del proprio personale ed in caso di mancanza di energia elettrica o di erogazione di acqua. 

La pulizia dei locali deve essere effettuata in ora da non ostacolare il servizio di refezione.

ART. 8 –VIGILANZA – COMPITI.

Per la perfetta osservanza di quanto stabilito agli artt. 6 e 7 il Comune si riserva la facoltà di effettuare ispezioni in qualsiasi momento, al fine di controllare la piena rispondenza dei requisiti per tutti gli alimenti, anche attraverso controllo e analisi da effettuarsi presso strutture pubbliche o privati convenzionati.

Previo accertamento ed analisi da parte dei componenti organi sanitari, sentita l’autorità sanitaria competente, il Comune potrà richiedere la eliminazione delle merci ritenute scadenti e comminare penalità nella misura di cui all’art.12, accollando le spese sostenute per le predette analisi all’assuntore, qualora sarà ritenuta la sua inadempienza.

Il Comune può fare accurate ispezioni al refettorio.

L’Amministrazione Comunale si riserva di procedere alla immediata risoluzione del contratto di appalto ed all’incameramento della cauzione di cui all’art. 4, nell’eventualità vengano accertate inadempienze  in ordine a quanto stabilito.

L'Amministrazione Comunale si riserva, inoltre, di disporre ispezione a mezzo personale all'uopo incaricato.

ART. 9 – PERSONALE.

L’appaltatore dovrà assicurare il servizio con proprio personale.

Qualora qualche addetto al servizio dovesse risultare inabile, a giudizio dell’ufficiale sanitario del Comune, lo stesso dovrà essere sospeso o sostituito, secondo i casi.

L’appaltatore si impegna di osservare e applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e negli accordi integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge l’appalto, anche dopo la scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esso e indipendentemente dalla natura industriale o artigianale, dalla struttura o dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica economica o sindacale.

In caso di inottemperanza accertata dall’autorità municipale o a lei segnalata dall’ispettorato del lavoro, il Comune potrà provvedere direttamente, impiegando le somme del prezzo di appalto o della cauzione, senza che l’appaltatore possa opporre eccezioni, né aver titolo a risarcimento di danni.

ART. 10 – OBBLIGHI ASSICURATIVI.

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico dell’appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, anche in deroga alle norme, che disponessero l’obbligo del pagamento e l’onere a carico del Comune o in solido con il Comune, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune medesimo e di ogni indennizzo.

ART. 11 – OBBLIGHI DEL PERSONALE.

Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno riguardoso e corretto.

L’appaltatore si impegna di richiamare, multare e, se nel caso, sostituire i dipendenti, che non osservassero una condotta irreprensibile.

Le segnalazioni e le richieste del Comune in questo senso saranno impegnative per l’appaltatore.

Il procedimento disciplinare per i dipendenti dell’appaltatore dovrà avere le stesse garanzie, stabilite per il personale del Comune e indicato nel regolamento organico vigente.

ART. 12 – PENALITA’.

La ditta, nell'esecuzione del servizio, avrà l'obbligo di osservare le disposizioni del presente capitolato e le norme di leggi e di regolamenti che riguardano il servizio stesso. In caso di inosservanza delle norme citate, la ditta è tenuta al pagamento di una pena pecuniaria che varia secondo la gravità dell'infrazione. L'Amministrazione comunale, previa contestazione alla ditta, applica sanzioni, per inottemperanze al capitolato specificatamente riguardo a:

•  penale di euro 500,00 per ogni giorno di mancato servizio non dovuto a cause di forza maggiore;

•   penale di euro 1.000,00 nel caso di alimenti contaminati (piatti contaminati da parassiti);

•   penale da euro  250,00 a euro 1.500,00 per ogni caso di fornitura menù non rispondente a quanto previsto;

•  penale da euro  250,00 a euro 1.500,00 per ogni caso di utilizzo di derrate non corrispondenti  quanto richiesto nelle tabelle merceologiche di cui al presente capitolato;

• 
penale da euro 500,00 a euro 2.500,00 in caso di condizioni igieniche carenti verificate in fase di preparazione, nonché in caso di presenza di corpo estraneo;

• 
penale di euro 2.500,00 nel caso di mancato rispetto delle procedure previste nel manuale HACCP della ditta.

Atteso che eventuali deficienze o carenze saranno comunicate alla ditta appaltatrice per iscritto e la stessa dovrà procedere nei limiti e secondo i tempi indicati dall'Amministrazione Comunale, si conviene che l'unica formalità preliminare per l'applicazione delle penali è la contestazione degli addebiti, effettuata dal Comune, per iscritto, mediante raccomandata A.R.

La ditta ha facoltà di presentare le sue controdeduzioni alla contestazione degli addebiti entro e non oltre otto giorni dalla data di ricevimento della lettera di addebito.

Il Comune procede al recupero della penalità mediante ritenuta sul mandato di pagamento delle fatture emesse dalla ditta.

L'applicazione delle penalità è indipendente dal diritto al risarcimento del Comune, derivante da eventuali violazioni contrattuali.

ART. 13 – INFORTUNI E DANNI.

L’appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose in ogni caso provocati nell’esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune, salvi gli interventi in favore dell’impresa da parte di società assicuratrici.

L’appaltatore si obbliga a riparare immediatamente, a proprie spese, i locali e attrezzature eventualmente danneggiati dal personale addetto al servizio mensa.

ART. 14 – TUTELA DELLA RISERVATEZZA.

Le parti si impegnano ad  assicurare la tutela della riservatezza sul trattamento dei dati personali e a non fornire, comunicare o divulgare i dati ricevuti da altri oltre agli Enti destinatari dei dati stessi nel pieno rispetto delle disposizioni vigenti, compresa il D.Lgs. n.196/2003 sul trattamento dei dati personali, e dei relativi regolamenti di attuazione.

ART. 15 – CONTROVERSIE.

Qualsiasi questione dovesse insorgere tra Comune e appaltatore in ordine all’esecuzione dei patti stipulati con il presente contratto sarà deferita all’A.G.O.   

ART. 16 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER INADEMPIMENTO.

In caso di grave inadempienza, accertata dall’Amministrazione Comunale,  si farà luogo alla risoluzione del contratto d’appalto con esclusione di ogni formalità legale, convenendosi sufficiente il preavviso di un mese mediante lettera raccomandata. Si provvederà altresì, alla risoluzione del contratto di appalto, nel caso in cui dovessero nel periodo contrattuale subentrare modifiche sostanziali alla gestione del Servizio, senza nulla a pretendere da parte dell’appaltatore.

ART. 17 – SUBAPPALTO.

Per il subappalto si applica l’art.118 del D.Lgs.163/2006.  

ART. 18 – SPESE A CARICO DELL’APPALTATORE.

Qualsiasi spesa inerente il presente contratto o consequenziale a questo, nessuna eccettuata o esclusa, sarà a carico dell’appaltatore.

L’appaltatore assume a suo completo ed esclusivo carico tutte le imposte e tasse, relative all’appalto di che trattasi, con rinuncia al diritto di rivalsa comunque derivatogli nei confronti del Comune.

ART. 19 – COSTITUZIONE DI MORA.

I termini e le comminatorie contenuti nel presente contratto operano di pieno diritto senza obbligo per il Comune della costituzione in mora dell’appaltatore.

ART. 20 – DOMICILIO DELL’APPALTO.

Per tutti gli effetti del presente contratto l’appaltatore elegge domicilio nel Comune di Pescopagano, Piazza della Vittoria, 2. Le comunicazioni e le notificazioni saranno effettuate per mezzo di messo comunale, salvi i casi nei quali è stabilita la lettera raccomandata.

ART. 21 – NORME DI RINVIO

Per tutte le condizioni non previste dal presente capitolato speciale di appalto, si farà espresso riferimento, per quanto applicabili, a quelle contenute nel D.Lgs.163/2006 e nel R.D. 827/1924. 

Dalla Residenza Municipale, lì 17 Settembre 2008






IL RESPONSABILE DEL SETTORE







    Rag. Maria Cristina DRAGONE















